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Introduzione 

 

Nel 2025 Alber ha proseguito il proprio percorso verso una sostenibilità sempre più integrata nei processi aziendali e nelle decisioni strategiche. 

L’impegno avviato negli anni preceden> si consolida ulteriormente, mantenendo al centro la creazione di valore duraturo per clien>, partner e 

ambiente. 

 

Nel corso del 2024 è stata avviata la raccolta e analisi di da> rilevan> che rappresentano oggi una base concreta per orientare le nostre azioni. Nel 2025, 

l’obie@vo è stato rafforzato aBraverso questo approccio, u>lizzando in misura crescente indicatori quan>ta>vi per definire priorità, monitorare i risulta> 

e migliorare l’efficacia delle inizia>ve intraprese. Parallelamente, intendiamo sviluppare sistemi di raccolta da> ancora più struBura> e mira>, così da 

rendere le nostre valutazioni sempre più precise e affidabili. 

 

Alber con>nua a interpretare la sostenibilità come un equilibrio dinamico tra responsabilità ambientale, solidità economica e impegno sociale. Per 

questo con>nueremo a lavorare in streBa collaborazione con tu@ gli stakeholder, promuovendo trasparenza, coinvolgimento e miglioramento con>nuo 

lungo l’intera catena del valore. 

 

Il presente Rapporto di Sostenibilità rifleBe questo percorso: non solo una sintesi delle a@vità svolte, ma anche uno strumento opera>vo per guidare 

decisioni future basate su da> concre> e misurabili. 

 

 

 
 

Amministratore Unico 

       Wolfgang Alber 
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Alber S.p.A. - I mercati – I brand – I prodotti 

Alber è un‘azienda familiare che dall’inizio degli anni ’60 opera nella produzione e distribuzione di collant e calzeBeria per tuBa la famiglia. 

Nata nel settore della calzetteria femminile, nel corso degli anni i mercati si sono ampliati e hanno coinvolto l’universo maschile, l’intimo classico e 

sportivo, oltre alle calze per svariati impieghi tecnici, sino a reinterpretare con il brand Filifolli® il paradigma del “vestire le gambe delle donne”. 

L’azienda può contare su un assor>mento di ca. 150 ar0coli, raggruppa> soBo i seguen> 3 brand: 

• alber’s® il brand dedicato alla produzione di calzetteria, intimo e underwear tecnico distribuito in GDO, dedicato alla donna, all’uomo e ai 

bambini. Tutti i prodotti alber’s® sono ideati in Italia e certificati OEKO-TEX (*).  

• Filifolli® il brand dedicato all’innovazione: nello stile, nella ricerca e selezione dei filati e dei tessuti, fino alla proposta di collezioni 

destagionalizzate con una linea di prodotti “Made in Italy” nella fascia premium. 

• Your brand’s smiling®, il private label creato per offrire alle insegne della GDO internazionale numerosi servizi ad alto valore aggiunto. 

I settori presidiati da Alber comprendono tre ambiti distributivi: 

• GDO con il brand alber’s®, per offrire un prodotto destinato a un pubblico trasversale di uomini, donne e bambini; 

• l’E-commerce con i brand alber’s® e Filifolli®; 

• il Private Label, (Your Brand’s Smiling®), ovvero la produzione a marchio di importanti catene distributive. 

La Qualità di tu@ i prodo@ è cer>ficata Öeko-Tex (*), mentre il processo industriale è governato da un sistema di ges>one fondato sui principi dello 

standard SA8000 e progressivamente evoluto verso un modello organizza>vo integrato, orientato alla qualità, alla responsabilità sociale e al 

miglioramento con>nuo. La logis>ca dedicata e il servizio di assistenza al Cliente accompagnano questa evoluzione, con l’obbie@vo di garan>re risposte 

puntuali ed efficaci alle esigenze della clientela. 

 

 

 

 

(*) due referenze prodo(e con cotone rigenerato a(ualmente non dispongono della cer�ficazione OEKO-TEX® 
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L‘azienda Alber S.p.A. 

Profilo aziendale e principali relazioni commerciali 

Alber Spa: Società controllata al 100% dalla Alber Verwaltung S.r.l. 

A=vità: Produzione, confezionamento e distribuzione di collant, calzeBeria e biancheria in>ma per tuBa la famiglia 

Codice ATECO: 14.22.00– Fabbricazione di maglieria in>ma produzione industriale e distribuzione commerciale 

En>tà incluse nella rendicontazione di sostenibilità: 

Sito Indirizzo CAP Città Paese Coordinate  Area 

Sede Alber SPA Zona Industriale 2 39011 Lana (BZ) Italia 46°37'46.5"N-11°10'01.0"E uffici e magazzino (3.940 m²) 

Filiale Brugherio viale Lombardia 266 20861 Brugherio (MB) Italia 45°33'25.4"N-9°18'02.4"E uffici (85 m²) 

 

Dimensione del bilancio (2025) Fatturato annuo (2025) Numero dipendenti (2025) 

14.100.509 € 9.139.409 € 28 

 

   

Per Alber la sostenibilità coinvolge l’intera supply chain, al fine di garan>re coerenza verso mercato, consumatori e stakeholder. Operando a livello 

nazionale e internazionale, con fornitori in Europa e Asia, l’azienda promuove poli>che e valori e>ci e sociali condivisi lungo tuBa la catena di fornitura. 

La selezione dei fornitori avviene secondo procedure definite nell’ambito del sistema SA8000.  

75%

25%

Distribuzione dei prodotti Alber

Italia Europa (Austria, Svizzera, Germania, altri)

95%

5%

Tipologia clienti

B2B/clienti del settore della vendita all'ingrosso

B2C (serviti in parte tramite vendita online)

50

9

10
4

No. fornitori e provenienza

Europa Centrale Europa Sudorientale

Asia Asia del Sud
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Governance e sistema di gestione 

Governance  

La governance di Alber si fonda su un sistema strutturato di regole e responsabilità che disciplinano il funzionamento aziendale e orientano le decisioni 

secondo principi di integrità, trasparenza e responsabilità. Tale approccio è supportato da un sistema di gestione conforme allo standard 

internazionale SA80001 e da un Codice Etico2, che promuovono una cultura aziendale rispettosa dei diritti dei lavoratori e degli interessi degli 

stakeholder. 

Alber ha adottato lo standard SA8000 già nel 2009, mantenendone da allora la certificazione attraverso verifiche annuali condotte dall’ente 

indipendente TUEV SUED. L’azienda opera nel rispetto della normativa vigente e garantisce la diffusione e la comprensione delle regole tra i 

collaboratori. 

In considerazione della dimensione aziendale, è favorito un dialogo diretto e continuo tra direzione, management e personale. Il sig. Martin Goetsch 

ricopre il ruolo di rappresentante della Direzione, mentre la sig.ra Petra Trafojer ed alcuni altri colleghi sono rappresentanti dei lavoratori eletti per la 

SA8000. 

È inoltre attivo un Corporate Social Responsibility Team (CSR Team), composto da membri rappresentativi del personale e del management, con il 

compito di identificare e valutare rischi e opportunità legati alla sostenibilità, in linea con lo standard SA8000 e lo standard europeo VSME, nonché di 

monitorare l’attuazione e l’efficacia delle iniziative aziendali in ambito ESG. 

Organigramma Alber Spa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
1 vedi D0508 - Sistema di Gestione.docx 
2 vedi D0509 - Codice Etico Alber.docx 

Amministratore 
Unico

Amministrazione / 
HR / IT

Vendite Italia 

Rete Vendita

Vendite Export
Acquisti & 
Produzione

Controllo qualità

Marketing Online Sales
Logistica & 
Magazzino

HSEQ
Legale / 

Pianificazione 
Finanziaria

Progetti speciali CSR-Team
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Le certificazioni 

 
 In Alber, la qualità rappresenta un 

elemento centrale della strategia 

aziendale e si traduce nell’attenzione 

verso il comfort, la sicurezza e la 

soddisfazione del cliente, supportata da 

un costante controllo delle materie 

prime e dei processi produttivi.  

L’azienda promuove inoltre elevati 

standard etici e sociali attraverso il 

sistema di gestione certificato SA8000. 

 

I prodotti Alber sono conformi ai 

requisiti OEKO-TEX, a garanzia della 

sicurezza e della compatibilità a contatto 

con la pelle, con verifiche periodiche 

effettuate da laboratori esterni. 

In un contesto normativo in continua 

evoluzione, Alber mantiene un 

approccio proattivo fondato sul 

monitoraggio costante e sul 

miglioramento continuo della propria 

supply chain. 
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Responsabilità della direzione 

Annualmente viene effeBuato un riesame della direzione documentato3, aBraverso il quale si procede ad un’analisi del sistema ges>one integrato. 

Questo avviene aBraverso il monitoraggio degli indicatori che vengono defini> di anno in anno, sempre tenendo conto dei rischi e delle opportunità 

che si presentano lungo il proprio cammino, nel rispeBo dei requisi> specifici della norma SA8000 e dello standard VSME. 

Il raggiungimento degli obie@vi fissa> da poli>ca4 e indicatori è punto fondamentale del riesame, perché da ques> scaturiscono le azioni di 

miglioramento. 

Comunicazione esterna 

Al fine di rendere accessibile a tu@ gli stakeholder quanto intrapreso da parte di Alber, il presente documento è disponibile sul sito Internet per essere 

liberamente consultato da tu@. 

Per la redazione dello stesso, Alber S.p.A. ha scelto di adottare oltre allo standard SA8000, anche il nuovo standard europeo VSME (dicembre 2024), 

specifico per le PMI non quotate. 

Anche i conta@ sistema>ci e programma>ci con i clien> ed i fornitori rappresentano un momento importante per poter presentare di persona la poli>ca 

di Sostenibilità per la quale Alber si sta impegnando.  

Ogni semestre, Alber pubblica il suo magazine "I am alber's", dove vengono anche traBa> in forma sinte>ca temi lega> alla sostenibilità e alle 

cer>ficazioni, al fine di coinvolgere sempre più gli stakeholder. La diffusione di questo documento avviene sia in formato digitale, sia su richiesta, rivolto 

agli Stakeholders, tra cui Clien>, Fornitori, Is>tuzioni e Comunità. 

Per il personale interno la divulgazione avviene tramite affissioni in bacheca, riunioni interne ed un sito internet riservato esclusivamente ai dipenden> 

ALBER. 

  

 
3 Vedi P05 - Riesame della direzione del sistema di gestione integrato.docx 
4 Vedi D0502 - Politica aziendale Alber.docx 
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Valori e Impegni 

  

 

Il successo di Alber nasce dalla capacità di trasmettere e 

condividere i propri valori, fondati sul rispetto delle 

persone e delle regole, coinvolgendo collaboratori, 

clienti e consumatori in un percorso comune di crescita. 

Un percorso alimentato da competenze in continua 

evoluzione, che ha portato l’azienda ad ampliare il 

concetto di qualità dal prodotto all’intero sistema 

aziendale. 

Ispirata ai principi dell’Agenda ONU 2030 e alle 5 P, 

Alber persegue uno sviluppo sostenibile e responsabile, 

nella convinzione che il profitto non può essere l’unico 

obiettivo da perseguire, ma debba integrarsi con una 

visione etica e orientata al miglioramento continuo. 
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Prodotto e 
Customer 

Satisfaction 

Puntiamo a consolidare rapporti di fiducia duraturi attraverso soluzioni personalizzate che rispondano alle reali evoluzioni del 
consumo. Il nostro obiettivo condiviso con i partner B2B è la fidelizzazione del cliente finale tramite:  

• Versatilità e Convenienza: Una gamma completa adatta a ogni occasione d'uso 

• Sicurezza: Selezione rigorosa di materiali di alta qualità conformi agli standard OEKO-TEX per la tutela del consumatore 

• Responsabilità: Processi produttivi improntati alla sostenibilità ambientale ed etica 

 

 

Innovazione 
strategica, 

Tradizione e 
Futuro 

Vogliamo guardare al futuro, senza però dimenticare l’esperienza del passato, focalizzando l’innovazione su: 

• R&S e Sostenibilità: Ricerca di materiali e prodotti in linea con le nuove esigenze di consumo e i criteri di sostenibilità 

• Visual Merchandising: Sviluppo di tecniche espositive avanzate per ottimizzare l’esperienza d’acquisto e incrementare il sell-

out del nostro cliente 

• Eco-Packaging: Studio e progettazione di soluzioni di confezionamento efficienti e a ridotto impatto 

• Digitalizzazione: Trasformazione digitale dei processi aziendali per garantire un servizio rapido, snello ed efficace 

 

 

Eccellenza nel 
servizio e 

Partnerschip 

Per Alber, il servizio al cliente è un valore strategico condiviso a ogni livello dell'organizzazione per garantire la soddisfazione dei 
partner e la fedeltà al brand. L'impegno si traduce in: 

• Affidabilità e Rispetto: Garanzia degli accordi presi, assicurando tempi e modalità di consegna certi nel lungo periodo 

• Professionalità e Responsabilità: nelle relazioni e nell'organizzazione, dove ogni collaboratore è parte attiva del processo 

• Flessibilità Operativa: Capacità di adattamento tempestivo alle evoluzioni del mercato e alle esigenze del cliente 

• Efficienza Integrata: Gestione ottimizzata della logistica e problem solving proattivo per ogni richiesta 

 

 

Sostenibilità e 
Responsabilità 

d’impresa 

Alber adotta la sostenibilità come scelta strategica per garantire competitività e stabilità nel tempo, rispondendo alle crescenti 
esigenze di responsabilità sociale attraverso impegni concreti:  

• Etica del Lavoro e Supply Chain: Tutela dei dipendenti e della catena di fornitura attraverso lo standard SA8000. 

• Qualità e Sicurezza: Materie prime conformi agli standard OEKO-TEX e packaging a ridotto impatto ambientale 

• Trasparenza e Mercato: Comunicazione trasparente ed educativa per favorire comportamenti d'acquisto responsabili 

• Impatto Sociale: Sostegno a progetti sociali per contribuire attivamente alla coesione del territorio in cui l'azienda opera  

• Tutela Ambientale: Riduzione dei consumi energetici, delle risorse, delle emissioni di CO2 e dei rifiuti 
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Misure per la transizione verso un'economia più sostenibile e analisi di materialità 

Stakeholder 

Per avere successo anche in futuro, dobbiamo conoscere le aspeBa>ve, le esigenze e le richieste dei nostri stakeholder5 e coinvolgerli nelle nostre 

azioni. Il nostro obie@vo è quindi quello di avviare un dialogo aperto e costru@vo con i rappresentan> dei nostri gruppi di stakeholder più importan>. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
5 Definizione ESRS: gli stakeholder sono quegli individui o gruppi di individui che possono esercitare un'influenza sull'azienda e/o sono influenzati dalle attività dell'azienda. Esistono due gruppi principali di stakeholder: 

(a) stakeholder interessati, ossia individui o gruppi di individui i cui interessi sono o potrebbero essere influenzati - positivamente o negativamente - dalle attività e dalle relazioni commerciali dell'azienda, e 

(b) gli utenti del bilancio di sostenibilità, tra cui investitori, finanziatori, partner commerciali, parti sociali e organizzazioni della società civile. 

 
 

Collaboratori 
Clien> B2B 

Compe>tors 

Stakeholder Chart 

Media 

 Clien> B2C 

 

Proprietà 

Azionis> 

 
 

Colle@vità/ 

territorio 
Sindaca> 

Fornitori 

 Is>tuzioni Banche 
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Proprietà Alber SpA, fondata nel 1962, oggi è una società a gestione familiare al 100% 

 

Collaboratori 
(People & 
Culture) 

Alber considera le persone una risorsa strategica, gestita in conformità agli standard SA8000 e VSME. Gli obiettivi chiave includono: 

• Diritti e Inclusione: Garanzia dei diritti fondamentali e promozione attiva delle pari opportunità. 

• Sviluppo e Valore: Valorizzazione del talento individuale e promozione della crescita professionale e personale. 

• Cultura della Sostenibilità: Sensibilizzazione sui temi ESG e supporto a progetti proposti dai dipendenti. 

• Governance Partecipativa: Politica di gestione basata sul confronto diretto e sulla libertà di espressione per il miglioramento 
continuo degli aspetti sociali e ambientali. 

 

Clienti B2B 
(Partnership) 

La strategia si fonda sulla costruzione di relazioni durature, trasparenti e orientate alla crescita reciproca: 

• Partnership Strategica: Il cliente è visto come un partner con cui condividere valori che eccedono i semplici obblighi contrattuali. 

• Comunicazione ESG: Piano strutturato per coinvolgere i distributori nel percorso di sostenibilità attraverso: 

o Interazione diretta e rete di vendita dedicata. 

o Condivisione dell’impegno socio-ambientale anche tramite il magazine semestrale "I am Alber’s" e newsletter periodiche. 

 

Clienti B2C 

L'approccio verso il consumatore finale è basato sulla massima trasparenza per consolidare un rapporto di fiducia: 

• Trasparenza Informativa: Accesso facilitato a dettagli di prodotto e contenuti ESG. 

• Strumenti Digitali: Utilizzo del sito web istituzionale (www.alber.it) e del magazine online anche come piattaforme educative 
sull'impegno aziendale in materia di sostenibilità. 

 

Fornitori 
(Supply Chain) 

Alber promuove un modello di partnership strategica lungo tutta la catena di fornitura, orientato all'innovazione e alla conformità 
etica:  

• Allineamento ESG: Sensibilizzazione dei fornitori ai principi dello standard SA8000 e dei nuovi requisiti europei ESRS. 

• Monitoraggio e Supporto: Monitoraggio costante delle politiche di gestione dei fornitori per garantirne l'allineamento ai valori 
aziendali. 

• Collaborazione Contestuale: Ricerca di soluzioni condivise che concilino le esigenze operative con il contesto socio-economico 
di provenienza dei fornitori. 

 

Comunità e 
Territorio 

L'azienda si impegna attivamente per generare un impatto positivo sul tessuto sociale e ambientale locale:  

• Sviluppo Sostenibile: Integrazione della tutela del territorio e del contrasto al cambiamento climatico come requisiti 
fondamentali della politica aziendale. 

• Supporto ai Giovani e allo Sport: Promozione dei valori del fair play e della cultura sportiva attraverso il sostegno a eventi e 
realtà giovanili locali 

• Solidarietà Locale: Collaborazione con organizzazioni di assistenza del territorio mediante la fornitura di materiali e beni di prima 
necessità. 
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Istituzioni, 
banche, media, 

sindacati 

Alber collabora con le istituzioni locali per promuovere una cultura condivisa della Accountability, che integri le performance 
economico-finanziarie con gli impatti ambientali ed etico-sociali. L'obiettivo è:  

• Promozione dell'Etica: Supportare il ruolo primario delle istituzioni nella diffusione della Responsabilità Sociale d'Impresa (RSI). 

• Cultura della Responsabilità: Favorire un impegno quotidiano che ecceda il semplice rispetto normativo, interiorizzando i 
principi di sostenibilità in ogni ambito operativo. 

 

Competitor 

I competitor sono considerati un punto di riferimento strategico per il miglioramento continuo e la misurazione delle proprie 
performance ESG:  

• Benchmarking di Sostenibilità: Analisi delle aziende all'avanguardia per monitorare il successo dei propri progetti e identificare 
aree di ottimizzazione. 

• Innovazione e Processi: Utilizzo del confronto con il mercato come stimolo per favorire l'innovazione, generare nuove idee e 
migliorare l'efficienza dei processi aziendali. 
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Analisi di materialità 

Il Team CSR di Alber S.p.A. ha consolidato il proprio percorso di sostenibilità aBraverso un’analisi di materialità che integra le prospe@ve degli 

stakeholder interni ed esterni. Questo processo di ascolto, basato su workshop e interviste, ha permesso di delineare rischi e opportunità in ambi> 

chiave: dalla governance alla ges>one delle risorse umane, fino all'o@mizzazione della supply chain e del packaging. 

 

In linea con il proprio seBore e con i principi dello standard SA8000, l’azienda ha 

confermato il proprio contributo strategico in par>colare verso quaFro Obie=vi 

di Sviluppo Sostenibile (SDGs) specifici delle Nazioni Unite: 
 

3 Salute e Benessere 

5 Parità di genere 

7 Energia pulita e accessibile 

12 Consumo e produzione responsabili 
 

Il successivo coinvolgimento del personale, testato attraverso un questionario 

somministrato a un terzo dell'organico, ha evidenziato una forte sensibilità verso 

i temi ambientali e di governance.  

In particolare, il rispetto e la tutela dei diritti umani si confermano come il valore 

identitario più profondo e trasversalmente riconosciuto all’interno 

dell’organizzazione. 
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A Aspetti ambientali 

In linea con il 7° e il 12° Obie@vo di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030, è necessario incrementare l’u>lizzo delle energie rinnovabili, migliorare 

l’efficienza energe>ca e promuovere modelli di produzione e consumo sostenibili. Si traBa di temi che coinvolgono direBamente il seBore 

imprenditoriale e che richiedono una riflessione mirata per definire azioni e obie@vi concre>. Per questo mo>vo, ci siamo pos> le seguen> domande: 

• Come possiamo ridurre il consumo energetico?  

• Come possiamo diminuire le emissioni di CO₂?  

• Come possiamo sostenere e promuovere il consumo sostenibile?  

• Quali gruppi target possiamo coinvolgere (clienti finali, distributori, rivenditori)? 

• In quali ambiti consumiamo risorse come azienda e come possiamo rendere tali consumi più sostenibili? 

A.1 Cambiamento climatico 

Già alcuni anni fa Alber si è posto l’obbie@vo di ridurre le emissioni di CO2 in maniera significa>va. Questo primo obbie@vo è stato raggiunto nel corso 

del 2022 grazie ad un contraBo con i fornitori di energia che garan>scono la fornitura di energia proveniente esclusivamente da fon> rinnovabili, sia 

per la sede di Lana, sia per il sito a Brugherio, nonché grazie ad un nuovo impianto fotovoltaico di 80,7 kWp installato nello stesso anno sul teBo della 

propria sede a Lana. Grazie a queste misure il 100% dell’energia eleFrica consumata presso le sedi di Alber proviene da fon0 rinnovabili.  

Responsabile per il raggiungimento degli obie@vi per il 2026 indica> in questa sezione sono i sigg.ri Wolfgang Alber e Mar>n Goetsch. 

A.1.1 Consumi energetici ed energia da fonti rinnovabile – Energia accessibile e pulita (SDG. N.7) 

Consumi – Emissioni 2025 Consumo da fonti 
rinnovabili in MWh 

Consumo da fonti non 
rinnovabili in MWh 

Consumo totale 
MWh 

Emissioni Scope 1  

tCO2 teq 

Emissioni Scope 2 

tCO2 teq  

Elettricità (kWh) - Lana 75,24 -- 75,24 -- 0,0 

Gas (Nm³) – Lana (consumo 16.240 Nm³) -- 169,00 * 169,00 36,70 ** -- 

Elettricità (kWh) - Brugherio 1,55 -- 1,55 -- 0,0 

Carburante (macchine aziendali) (consumo 8.941 l) -- 98,74 ** 98,74 24,14 -- 

Carburante (furgone) (consumo 5.715 l) -- 57,34 ** 57,34 15,43 -- 

Totale 76,8 325,1 401,9 76,27 0,0 

* conversione in MWh: vedi link CDP data indicato al p.to 89 - VSME ed. 2024-12 

** si considera un fa(ore di emissione CO2 pari a 2,26 kg CO2 /Nm³ (vedi IPCC 2006 Guidelines for Na�onal Greenhouse Gas Inventories e da� forni� da UBA (Deutsches Umweltbundesamt)) 
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Ulteriori da0: 2025 (MWh) 2024 (MWh) 

Energia eleBrica prodoBa da impianto FV Alber 80,31 73,50  

Energia eleBrica acquistata e prelevata dalla rete * 37,41 37,76  

Energia eleBrica immessa in rete 42,48 37,57  

Autoconsumo di energia elettrica prodotta da impianto FV Alber 37,83 35,92  

Consumo legato a mobilità elettrica (macchine elettriche aziendali e dipendenti Alber) 5,31 3,51  

* fornitura di energia ele(rica da fon� rinnovabili al 100% 

 

      

 

 

GHG Intensity =  emissioni CO2 / faFurato = 8,35 teqCO2/mln. € 
 

 

  

75,24 0 1,55 0 0 76,790

169

0
98,74

57,34

325,08

75,24

169

1,55
98,74

57,34

401,87

ELETTRICITÀ (KWH) -
LANA

GAS (NM³) – LANA (* 
CONSUMO 16.240  

NM³)

ELETTRICITÀ (KWH) -
BRUGHERIO

CARBURANTE 
(MACCHINE 

AZIENDALI) (* 
CONSUMO 5.557 L)

CARBURANTE 
(FURGONE) (* 

CONSUMO 7.825 L)

TOTALE

Consumi di energia 2025 (MWh)

Consumo da fonti rinnovabili in MWh Consumo da fonti non rinnovabili in MWh Consumo totale MWh

0

35,49

0

23,96

15,32

74,77

0 0 0 0 0 0

ELETTRICITÀ (KWH) -
LANA

GAS (NM³) – LANA (* 
CONSUMO 15.348 

NM³)

ELETTRICITÀ (KWH) -
BRUGHERIO

CARBURANTE 
(MACCHINE 

AZIENDALI) (* 
CONSUMO 5.557 L)

CARBURANTE 
(FURGONE) (* 

CONSUMO 7.825 L)

TOTALE

Emissioni CO2 2025 (tCO2 teq)

Emissioni Scope 1  tCO2 teq -- Emissioni Scope 2 tCO2 teq  --
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OBIETTIVO IMPEGNO 

Ridurre consumi 

energe0ci, emissioni CO2, 

e cos0 energe0ci 

Impegnarsi costantemente nella ricerca e nella aBuazione di soluzioni economicamente sostenibili, che consentono 

una riduzione del consumo energe>co, sia in ambito produ@vo, sia in ambito logis>co e lungo tuBa la supply chain.  

 

No.  Criterio di misurazione Dato 2025 ObieKvo 2026 ObieKvo medio 

termine (2 – 5 a) 

 
Misure per raggiungere gli obieKvi - Note 

1 Potenza impianto FV kWp 80,7  80,7  350   Inves>mento di 350.000 euro (incluso trasformatore) 
per ampliamento confermato e approvato – ProgeBo 
in aBesa per mo>vi amministra>vi 

A.1.2 Riduzione delle emissioni di CO2 (Scope 1) 

OBIETTIVO IMPEGNO 

Ridurre le emissioni di CO2 Impegnarsi costantemente nella ricerca e nella aBuazione di soluzioni economicamente sostenibili, che consentono 

una riduzione delle emissioni di CO2, non solo delle emissioni direBe presso ALBER, ma prendendo in 

considerazione emissioni indireBe, anche lungo tuBa la supply chain, compreso il trasporto e la logis>ca. 

 

No.  Criterio di misurazione Dato 2025 ObieKvo 2026 ObieKvo medio 

termine (2 – 5 a) 

 
Misure per raggiungere gli obieKvi - Note 

2 Emissioni teqCO2 legate al 
furgoncino Alber 

 
15,32 * 

 
< 16,00 

Medio-lungo 
termine: 0 

 Diminuzione dei km percorsi nel 2025 grazie alla 
o@mizzazione del percorso delle consegne  
Valutazione della sos>tuzione con furgone eleBrico. 

3 Emissioni teqCO2 legate a 
trasferte con auto aziendali  

 
23,96 * 

 
< 28  

Medio-lungo 
termine: 0 

 Aumento del consumo di diesel legato ad una maggiore 
presenza sul territorio del personale commerciale. Si 
valuterà la progressiva sostituzione del parco macchine 
con veicoli a minore impatto ambientale. 

4 Emissioni teqCO2 legate al 
consumo gas – Sede Lana 

36,70 ** 
  

< 35 kg/a Medio-lungo 
termine: 0 

 Misure varie come regolazione/manutenzione 
periodica bruciatori, temperatura negli uffici 

5 Mobilità rete service 
No. auto aziendali eleBriche 

1 1 Da definire  preparare un ques>onario online (consumo + 
distanza) sulla mobilità di agen> e staff vendite 

* per il carburante (Diesel) si considera un fa(ore di emissione CO2 pari a 2,70 kg CO₂/l 

** per il gas si considera un fa(ore di emissione CO2 pari a 2,26 kg CO2 /Nm³ (vedi IPCC 2006 Guidelines for Na�onal Greenhouse Gas Inventories e da� forni� da UBA (Deutschen Umweltbundesamtes) 
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A.1.3 Riduzione delle emissioni di CO2 (Scope 2) 

Emissioni Scope 2: emissioni derivan� dalle aKvità dell'impresa (in quanto derivano dall'energia consumata dall'impresa) che, tu(avia, si verificano in fon� possedute o controllate da un'altra impresa (es. 

emissioni legate ad ele(ricità, calore, vapore o raffreddamento acquista� da terzi) 

Le emissioni Scope 2 in Alber possono essere considerate nulle, in quanto la parte di energia consumata e non autoprodoBa viene acquistata da fon> 

di energia verde al 100%. 

A.1.4 – Riduzione delle emissioni di CO2 (Scope 3) 

Emissioni Scope 3: emissioni indire(e legate alla supply chain  

A parte le emissioni legate agli spostamen> dei dipenden> tra casa e luogo di lavoro, aBualmente le emissioni Scope 3 sono ancora difficilmente 

misurabili. Sono sta> avvia> sondaggi aBraverso ques>onari sui temi principali indica> dello standard VSME (edizione 2024) invia> ai fornitori 

principali con l’obbie@vo di raccogliere da> lega> alle rela>ve emissioni CO2 (legate alla produzione, al trasporto, ecc.). A tale proposito si evidenzia si 

evidenzia, che nel corso del 2025 uno dei principali fornitori di collant ha completato la transizione verso un approvvigionamento energe>co proveniente 

integralmente da fon> rinnovabili cer>ficate, ricorrendo ad energia eleBrica coperta al 100% da fon> rinnovabili. 

Da> raccol> in passato forniscono indica>vamente valori medi di 12 kg CO2/ tkm per il trasporto via mare e 80 kg CO2/ tkm (60-120 kg CO2/ tkm) per 

il trasporto via strada. 

No.  Criterio di misurazione Dato 2025 ObieKvo 2026 ObieKvo medio 

termine (2 – 5 a) 

 
Misure per raggiungere gli obieKvi - Note 

6 Consumo di energia fornita 
direBamente dall’impianto 
FV per ricarica macchine 
eleBriche aziendali e dei 
dipenden>;  
2024: 3,50 MWh 

 
5,31 MWh (*) 

 
> 5,0 MWh (*) 

 
Da definire 

 Sensibilizzare i dipenden>, anche in relazione alla 
disponibilità di una colonna di ricarica presso la sede 
per i dipenden> a prezzi favorevoli; 
(*) il dato comprende emissioni Scope 1 (macchina aziendale) e 

Scope 3 (macchine dipenden�) 

7 Emissioni di CO2 dei 
fornitori dire@ 

 
Da> insufficien>  

 
--- 

 
Da definire 

 Rafforzare il processo di raccolta e monitoraggio dei 
da> presso i fornitori dire@ (come già previsto in 
ambito SA8000) 

8 Emissioni di CO2 specifiche 
– produzione collant 
(filiera dal filo al collant 
confezionato) 

Dato basato in parte 

su s�me: 

0,05-0,12 kg CO₂eq/pz 

 
--- 

 
Da definire 

 Rafforzare il processo di raccolta e monitoraggio dei 
da> presso i fornitori dire@ (come già previsto in 
ambito SA8000) 

  



 

Nachhal�gkeitsbericht 2025 - IT - Vers. 00 - 26-06-22.docx 22/54   

A.2 Inquinamento – Biodiversità - Acqua 

Responsabile per il raggiungimento degli obie@vi per il 2026 indica> in questa sezione è il sig. Mar>n Goetsch. 

A.2.1 Inquinamento di aria, acque e terreno  

OBIETTIVO IMPEGNO 

Eliminare o ridurre al 

minimo possibile 

emissioni inquinan0 in 

aria, nell’acqua o nel suolo 

Alber non è obbligata per legge a fornire da> sulle emissioni in aria, in quanto le stesse si limitano alle emissioni 

delle caldaie a gas e alle potenziali emissioni dagli impian> di clima>zzazione. Sono invece assen> emissioni 

regolari di inquinan> in acqua e nel suolo. Per quanto riguarda i rifiu> vedi pto A.3.3. 

Diversa invece la situazione lungo la supply chain. Per questo vogliamo promuovere un consumo efficiente delle 

risorse e la tutela dell'ambiente ed una produzione sostenibile (anche in considerazione del SDG n. 12), 

impegnandoci costantemente nella ricerca e aBuazione di soluzioni, che consentono la eliminazione o una 

riduzione delle emissioni di inquinan>, non solo in ALBER, ma sopraBuBo lungo tuBa la supply chain: 

- tramite valutazione degli investimenti in tale direzione 

- acquistando e lavorando le materie prime in modo responsabile 

- evitando o riducendo la quantità di materiali di imballaggio e di rifiuti  

- introducendo e promuovendo processi produttivi a basso consumo di risorse 

- promuovendo la tutela dell’ambiente presso i propri dipendenti, fornitori e clienti. 

 

No.  Criterio di misurazione Dato 2025 ObieKvo 2026 ObieKvo medio 

termine (2 – 5 a) 

 
Misure per raggiungere gli obieKvi - Note 

1 Emissioni inquinan> e 
produzione rifiu> lungo la 
catena di fornitura 

Da> insufficien>  Raccolta da> presso i 
fornitori 

  Rafforzare il processo di raccolta e monitoraggio dei da> 
presso i fornitori dire@ (come già previsto in ambito 
SA8000) 

A.2.2 Biodiversità e acqua  

L’impaBo direBo delle a@vità e della sede Alber sulla biodiversità, sugli ecosistemi e sul consumo idrico può essere considerato contenuto. Negli 

ul>mi anni, ad esempio, il consumo d’acqua annuale – imputabile prevalentemente all’uso dei servizi igienici, delle docce e dell’area cucina da parte 

dei dipenden> – si aggirava aBorno ai 650 m³. 

Diversa è la situazione se si considera l’intera catena di fornitura dei prodo@ Alber. In questo ambito, possono emergere potenziali impa@ 

ambientali significa>vi, lega> sia alla produzione delle materie prime – come cotone, lana e bambù, con riferimento in par>colare ai possibili effe@ 
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nega>vi delle monocolture intensive – sia al consumo idrico in aree geografiche sensibili o soggeBe a stress idrico, anche in relazione ai cambiamen> 

clima>ci. 

Per affrontare tali cri>cità, Alber si impegna a selezionare con aFenzione i propri fornitori e a promuovere un u>lizzo responsabile delle risorse 

naturali. A tal fine, l’azienda ha avviato una streBa collaborazione con i partner della filiera, finalizzata alla raccolta di da> e informazioni u>li per 

compiere scelte consapevoli e basate su evidenze quan0ta0ve.  

No.  Criterio di misurazione Dato 2025 ObieKvo 2026 Obie@vo medio 
termine (2 – 5 a) 

 Misure per raggiungere gli obie@vi - Note 

2 Consumo specifico di 
acqua per ar>colo o gruppi 
di ar>colo tenendo conto 
della vita u>le  

Da> incomple> 
 
 

--- 
 
 

Da definire  ContaBare fornitori, is>tu> di ricerca, università, 
associazioni imprenditoriali, SMI, ecc. per raccogliere 
da> u>li e rilevan> 
Avviato progeBo per valutare l’opportunità dell’uso di 
fibre di bambù nel seBore delle calze. 

3 Consumo specifico di 
acqua – produzione collant 
(filiera dal filo al collant 
confezionato) 

Dato basato in parte 

su s�me: 

5-6 l/pz  

 
--- 

Da definire  Rafforzare il processo di raccolta e monitoraggio dei 
da> presso i fornitori dire@ (come già previsto in 
ambito SA8000) 
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A.3 Uso delle risorse – Economia circolare – Gestione rifiuti - Consumo e produzione responsabili (SDG. N.12) 

A.3.1 Uso delle risorse  

 
Nel biennio 2023/2024, Alber ha avviato un progetto per la 

riduzione del volume e del peso degli imballaggi utilizzati per i 

propri prodotti. Grazie a questa iniziativa, è stato possibile ottenere 

una significativa diminuzione del peso degli imballi in carta e/o 

plastica per circa il 60% degli articoli, con riduzioni variabili dal 16% 

fino al 62% per singolo imballaggio. 

Un impegno che nel corso del 2025 è stato riconosciuto anche dal 

CONAI nell’ambito del BANDO CONAI PER L’ECODESIGN 2025. 

 

 

 

OBIETTIVO IMPEGNO 

Eliminare o ridurre al 

minimo possibile il 

consumo di risorse non 

rigenerabili e inves0re 

nella implementazione di 

una economia circolare  

Impegnarsi costantemente nella ricerca e aBuazione di soluzioni per ridurre il quan>ta>vo di rifiu> prodo@ presso 

i clien>, sia aBraverso la riduzione dei quan>ta>vi di imballaggio (imballi primari e secondari), sia acquistando e 

lavorando le materie prime in modo responsabile, eliminando o riducendo il consumo di risorse non rigenerabili, il 

tuBo con l’obbie@vo di avvicinarsi quanto più possibile ad una economia circolare al 100%. 

 

No.  Criterio di misurazione Dato 2025 ObieKvo 2026 ObieKvo medio 

termine (2 – 5 a) 

 
Misure per raggiungere gli obieKvi - Note 

1 Consumo specifico cartone 
(peso tot./no ar>coli) 

Dato basato su s�me: 

21,3 g / ar>colo 
<= 21,3 g / ar>colo Da definire  Manca ancora da> esaurien> sul peso di tu@ gli 

imballi 

2 Consumo specifico plas>ca 
(peso tot./no ar>coli) 

Dato basato su s�me: 

1,0 g / ar>colo 
<= 1,0 g / ar>colo Da definire  Manca ancora da> esaurien> sul peso di tu@ gli 

imballi 
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3 Consumo energe>co per 
ges>one datacenter/mail/ 
uso sojware vario (es. IA) 

Da> insufficien> --- Da definire  Regolare “pulizia” dell’archivio da> rimuovendo da> 
non necessari; valutazione di browser alterna>vi, più 
ecologici e a@vità di sensibilizzazione del personale in 
relazione all’uso di IA 

A.3.2 Economia circolare attraverso l’utilizzo di prodotti e materiali sostenibili 

Alber si impegna a@vamente nell’u>lizzo di materiali riciclabili e sostenibili per i propri imballaggi. Inizio del 2024, è stato completato il passaggio 

all’impiego esclusivo di materiali cer0fica0 FSC per tu@ i componen> in carta e cartone degli imballaggi primari u>lizza> dall’azienda. 

Per quanto riguarda i materiali residui, Alber sta collaborando con i propri fornitori alla ricerca di soluzioni alterna0ve in grado di consen>re, nel 

medio termine, il raggiungimento dell’obie@vo di un imballaggio completamente riciclabile (100%) per tu@ i prodo@. 

OBIETTIVO IMPEGNO 

Inves0re nell’uso di materiali 

sostenibili e quindi in una 

economia circolare ove 

possibile 

Impegnarsi costantemente nella ricerca e aBuazione di soluzioni per ridurre il quan>ta>vo di rifiu> prodo@ 

presso i clien>, sia aBraverso la riduzione dei quan>ta>vi di imballaggio, sia acquistando e lavorando le materie 

prime in modo responsabile, eliminando o riducendo il consumo di risorse non rigenerabili, il tuBo con lo scopo 

di avvicinarsi sempre di più fino a raggiungere possibilmente una economia circolare al 100%. 

 

No.  Criterio di misurazione Dato 2025 ObieKvo 2026 ObieKvo medio 

termine (2 – 5 a) 

 
Misure per raggiungere gli obieKvi - Note 

4 Riciclabilità degli imballaggi 
• imballaggi con filiera di selezione e 

riciclo efficace e consolidata 

• imballaggi con filiera di selezione e 
riciclo in fase di consolidamento e 
sviluppo 

• imballaggi non selezionabili 
/riciclabili o riciclabilità in fase di 
sperimentazione 

 
94,9 % 

 
4,2 % 

 
0,9 % 

 
>95% 

 
<5 % 

 
<1% 

Da definire  Raccogliere informazioni presso i fornitori su opzioni 
disponibili 
 
 
 
 
NB. Carta Fascia 3 cos>tuita dai nastri adesivi 

5 Impiego di materiale cer>ficato 
FSC MIX  

100 % 100 %  100 %  Dal 2024 tu@ gli imballaggi primari sono realizza> in 
materiale cer>ficato FSC MIX 

6 No. ar>coli realizza> in: 
- cotone biologico (BIO-BW) 
- cotone riciclato 

- viscosa di bambù 

 
1  
3 
5 

 

3 
3  

10 

Da definire   
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A.3.3 Gestione rifiuti 

La produzione di rifiu> da parte di Alber SPA risulta modesta e di norma è limitata a rifiu> in carta e cartone, ferro e plas>ca. L’impaBo maggiore è 

legato agli imballaggi che, una volta giun> al cliente finale, si trasformano, in rifiuto e vengono smal>>, rispe@vamente ricicla>. 

OBIETTIVO IMPEGNO 

Inves0re nell’uso di 

materiali sostenibili e 

ridurre il quan0ta0vo di 

rifiu0 al minimo possibile 

Impegnarsi costantemente nella ricerca e aBuazione di soluzioni per ridurre il quan>ta>vo di rifiu> prodo@ sia 

presso la sede aziendale, ma sopraBuBo presso i clien>, sia aBraverso la riduzione dei quan>ta>vi di imballaggio 

(imballi primari e secondari), sia acquistando e lavorando le materie prime in modo responsabile, eliminando o 

riducendo il consumo di risorse non rigenerabili. 

 

No.  Criterio di misurazione Dato 2025 ObieKvo 2026 ObieKvo medio 

termine (2 – 5 a) 

 
Misure per raggiungere gli obieKvi - Note 

7 produzione di rifiu> in t: 

• non pericolosi 

• pericolosi 

 
15,3 

0 

 
<16 

0 

 
-- 

 Considerato i quan>ta>vi modes> gli obbie@vi si 
limitano ad un mantenimento dei livelli aBuali. 
 

A.3.4 Efficienza energetica nei processi produttivi 

OBIETTIVO IMPEGNO 

Ridurre i consumi 

energe0ci, insieme ai cos0 

energe0ci e alle emissioni 

CO2 

Impegnarsi costantemente nella ricerca e nella aBuazione di soluzioni economicamente sostenibili che consentono 

una riduzione del consumo energe>co, sia in ambito produ@vo, sia in ambito logis>co e lungo tuBa la supply chain. 

Il monitoraggio della supply chain negli anni preceden> aveva mostrato che dei 30 fornitori principali (produBori, imballatori e trasportatori), oBo 

avevano dichiarato l’u>lizzo parziale di energia da fon> rinnovabili (range 6–50%, media ~18%), due un u>lizzo al 100% , mentre quaBro avevano 

avviato piani di incremento della quota rinnovabile (target 20–80% entro 2 anni). Permane comunque una limitata disponibilità di da> comple> e 

armonizza> rela>vi ai consumi energe>ci, idrici e alle emissioni di CO₂ lungo l’intera catena del valore, in par>colare a causa delle complessità nella 

raccolta da> presso i vari fornitori, che spesso usano criteri e standard diversi. 
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Nel corso del 2025, l’azienda ha rafforzato le a@vità di engagement con la supply chain e tentato di migliorare la qualità delle informazioni. Sono sta> 

effeBua> rilevamen> presso fornitori strategici localizza> in Italia, consentendo una maggiore granularità dei da> rela>vi ai consumi energe>ci per 

fase produ@va, includendo: lavorazione a maglia, cucitura, >ntura, s>ratura, lavaggio finale e confezionamento. 

Tali sviluppi rappresentano un avanzamento verso la futura quan>ficazione di KPI ambientali di prodoBo e di catena del valore. Prendendo come 

riferimento i processi sopra elenca> e quindi considerando la produzione di una collant a par>re dal filo e finendo con la fase di confezionamento, i 

da> finora raccol> forniscono i seguen> valori o range di riferimento per singolo prodoBo: 

Consumi ed emissioni specifiche associate alla produzione di Collant 
(dall'impiego del filo quale materia prima fino al prodotto finito confezionato) 

Consumo energetico specifico 0,25 - 0,32 kWh/pz 

Consumo idrico specifico 5 – 6 l/pz 

Emissione specifica CO₂ 0,05 - 0,12 kg CO₂eq/pz 

 

No.  Criterio di misurazione Dato 2025 ObieKvo 2026 ObieKvo medio 

termine (2 – 5 a) 

 
Misure per raggiungere gli obieKvi - Note 

8 Consumo specifico di 
energia per ar>colo o 
gruppi di ar>coli tenendo 
conto della vita u>le  

Raccol> i primi da> Definire i primi KPI che 
coinvolgono anche la 

supply chain 

KPI validi e 
materiali 

 ContaBare fornitori, is>tu> di ricerca, università, 
associazioni imprenditoriali, SMI, ecc. per 
raccogliere da> u>li e rilevan> 

9 Produzione specifica di 
CO2 per singolo ar>colo o 
gruppi di ar>colo tenendo 
conto della vita u>le 

Raccol> i primi da> Definire i primi KPI che 
coinvolgono anche la 

supply chain 

KPI validi e 
materiali 

 ContaBare fornitori, is>tu> di ricerca, università, 
associazioni imprenditoriali, SMI, ecc. per 
raccogliere da> u>li e rilevan> 

 

A.4 Rischi climatici  

Alber ritiene opportuno valutare con attenzione e fronteggiare attivamente i rischi fisici derivanti dal cambiamento climatico e adottare misure 

concrete per mitigarli. Riconosciamo che il cambiamento climatico può rappresentare una minaccia per il nostro settore, con potenziali impatti su 

risorse chiave come acqua, energia e materie prime. Adotteremo quindi strategie proattive per prevenire e mitigare questi rischi, che potrebbero 

includere per esempio il sostegno all'implementazione di pratiche di gestione sostenibile delle risorse idriche, l'adozione di tecnologie a basse 

emissioni di carbonio o l'esplorazione di alternative alle materie prime più vulnerabili agli effetti del cambiamento climatico. 
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A.4.1 Individuazione e prevenzione dei rischi fisici ed economici dal cambiamento climatico 

OBIETTIVO IMPEGNO 

Prevenire e mi0gare i 

rischi derivan0 dal 

cambiamento clima0co 

Riconosciamo che la lotta contro il cambiamento climatico richiede un impegno collettivo e collaborativo e ci 

impegniamo a lavorare con le parti interessate, compresi i nostri fornitori, i nostri clienti e le comunità locali, per 

affrontare questa sfida globale. Siamo determinati a svolgere il nostro ruolo nel promuovere una transizione verso 

un'economia più sostenibile e resiliente.  

Ci impegniamo a condurre valutazioni opportunamente approfondite dei rischi climatici che potrebbero 

influenzare le nostre operazioni e la nostra catena di approvvigionamento. Queste valutazioni comprenderanno 

l'identificazione di vulnerabilità specifiche, come l'aumento delle temperature, la disponibilità di risorse idriche e 

gli eventi meteorologici estremi. 

 
No.  Criterio di misurazione Orizzonte temporale 

(OT) del rischio 

Da� 2025 

Livello di 

rischio  

ObieKvo 2026 Obiettivo 

medio termine 

(2 – 5 a) 

  Misure per raggiungere gli obieKvi - Note 

1 Disponibilità materie prime 
(cotone, lana, fibre, ecc.) 

OT medio  
Da> ancora non 

disponibili 

medio Raccogliere da> 
sufficien> per una 
prima valutazione  

Da definire  Valutare legami tra cambiamento clima>co e 
disponibilità di materie prime, sopraBuBo in 
determina> paesi par>colarmente esposte  

2 Relazione andamento 
vendite – temperature   

OT medio/lungo 
(dato riservato) 

 

medio Comprendere legame 
tra andamento 

temperature e vendite 

Da definire  Osservare l’andamento delle vendite in funzione 
delle temperature medie e dell’evoluzione delle 
stagioni (es. “primavera” sempre più breve) 

3 Potenziali danni economici 
lega> a fenomeni 
atmosferici eccezionali e/o 
al cambiamento clima>co 
presso la sede di Lana 

OT breve/medio  
10.000 € 

 

basso < 10.000 € 0 €  A breve/medio termine la probabilità per danni 
significa>vi lega> a fenomeni atmosferici 
(inondazioni, vento, temporali, franamen>, 
ondate di calore) presso la sede di Lana è 
considerata molto bassa. È stata comunque 
s>pulata assicurazione obbligatoria NAT CAT. 

4 Potenziali danni economici 
lega> a even> lungo la 
catena del valore, dovu> al 
cambiamento clima>co 
(disaggregate per rischio 
fisico acuto e cronico) 

OT medio  
Importo “rischio acuto”: 

dati insufficienti  
Importo “rischio 

cronico”: dati 
insufficienti  

medio Raccogliere da> per 
una valutazione 

strategica dei possibili 
rischi/opportunità a 

medio/lungo termine 

Da definire  Valutare i rischi lungo la catena di fornitura 
considerando l’esposizione/resilienza dei 
principali fornitori rispeBo agli effe@ del 
cambiamento clima>co, ai rischi fisici dovu> a 
even> clima>ci estremi, e ad altri even> naturali 
potenzialmente rilevan> (es. rischio sismico). 

Orizzonte temporale: 0-2 anni = breve; 3-5 anni = medio; >6 anni = lungo; Livello di rischio:  basso - medio - alto 

NB. In mancanza di da� un rischio viene considerato medio per definizione 
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B Aspetti sociali 

Garan>re una vita sana a tuBe le persone di ogni età e promuovere il loro benessere riguarda l'intero campo della salute. Ci impegniamo quindi per 

garan>re la salute e il benessere dei nostri dipenden> di Alber SPA, delle persone che realizzano i nostri prodo@ nei si> produ@vi e della società 

nella nostra regione dell'Alto Adige. Contribuiamo ai seguen> aspe@: 

• Promuovere l'assistenza sanitaria e la sicurezza sul lavoro 

• Sostenere lo sviluppo personale e professionale 

• Promuovere la diversità e le pari opportunità 

• Mantenere relazioni corrette con clienti e fornitori 

• Mantenere un impegno anche verso la società 

Organico ALBER 

Sesso Contratto a tempo 
indeterminato 

Contratto a tempo 
determinato 

Altre forme di contratto Tempo pieno Part-time 

Uomini 16 0  16 0 

Donna 12 0  4 8 

Altro       

Non indicato      
NB. 100% dei contraK dei dipenden� rientrano nella contra(azione colleKva 

B.1 Salute, sicurezza e benessere (SDG n. 3) 

Responsabile per il raggiungimento degli obie@vi per il 2026 indica> in questa sezione sono i sig.ri Mar>n Goetsch (sicurezza e igiene, salute) e Paul 

Flöss (ergonomia e salute). 

B.1.1 Sicurezza e igiene sul lavoro 

OBIETTIVO IMPEGNO 

Promuovere il benessere 

sul luogo di lavoro  

Garan>re un sistema di prevenzione e protezione per tutelare la sicurezza e la salute, oltre che un’esigenza 

norma>va, è un valore aziendale di riferimento da condividere e adoBare aBraverso la collaborazione e il 

coinvolgimento a@vo di tuBe le risorse presen> all’interno dell’organizzazione. 
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Azienda e collaboratori 

sono corresponsabili nella 

prevenzione dei rischi  

 

Alber garan>sce ai propri collaboratori un luogo di lavoro sicuro e salubre e ha intrapreso adeguate misure in merito, 

per prevenire inciden> e danni alla salute, minimizzando per quanto sia ragionevolmente pra>cabile, le cause di 

pericolo ineren> all’ambiente di lavoro. 

Nella ges>one della sicurezza non si può prescindere dalla considerazione che un aspeBo importante è che i 

collaboratori si assumano la responsabilità di aBenersi alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro e che 

collaborino con il management in maniera u>le e costru@va. Si traBa di un processo a doppio senso che crea una 

cultura in cui il rapporto tra datore di lavoro e collaboratori è basato su collaborazione, fiducia e soluzione comune 

dei problemi. Una volta stabilita, questa cultura può favorire miglioramen> della salute e della sicurezza.  

Per l’azienda Alber il conceBo di salute e sicurezza va oltre i faBori di rischio di natura igienico-ambientale, 

comprende anche tu@ quegli elemen> che incidono sul benessere psicofisico delle persone, che devono prima di 

tuBo vivere lo spazio di lavoro come ambiente confortevole e luogo dove la mo>vazione non è legata semplicemente 

a faBori di natura economica. 

Le azioni intraprese sono volte a rendere maggiormente consapevoli i collaboratori del contributo che possono dare 

alla prevenzione sia aBraverso il loro comportamento che aBraverso le loro indicazioni per il miglioramento. 

 
No.  Criterio di misurazione Dato 2025 ObieKvo 2026 ObieKvo medio 

termine (2 – 5 a) 

 
Misure per raggiungere gli obieKvi - Note 

1 Numero di infortuni sul 
lavoro 

1 (*) 0 0  Garan>re la conformità ai requisi> di legge ed un 
sistema di ges>one per la sicurezza efficace ed 
efficiente 
(*) rientro al lavoro in giornata 

2 Ore di formazione in 
ambito sicurezza  

RispeBo dei requisi> 
di legge 

 

RispeBo dei requisi> 
di legge 

RispeBo dei requisi> 
di legge 

 EffeBuare corsi di aggiornamento obbligatori 
cercando di scegliere ove possibili argomen> di 
interesse per i dipenden> e l’azienda; 

3 Ore di formazione iniziale 
interna per ogni nuovo 
assunto  

min. 2 h min. 2 h Da definire  Formazione secondo programma specifico su temi 
della sicurezza sul lavoro, sulla privacy, sulla SA8000 
e sullo standard VSME 

4 Efficacie comunicazione 
tra i membri della squadra 
di emergenza 

Squadra di emergenza 
in Whatsapp (anche 

per la comunicazione 
delle assenze) 

Mantenimento del 
gruppo Whatsapp 

Da definire  Valutare sistemi alterna>vi per comunicare le 
assenze in azienda dei membri della squadra di 
emergenza (es. gruppo Whatsapp di tu@ i 
dipenden> per coordinare evacuazioni e verificare la 
presenza a fine evacuazione) 
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5 Sicurezza nel magazzino Acquista> e monta> 
ulteriori ripiani per gli 

scaffali 

Completare il 
montaggio dei ripiani 

Da definire  Monitorare gli inciden>/quasi inciden> nel 
magazzino e chiedere parere periodico ai dire@ 
coinvol> 

6 Sopralluoghi e verifiche 
documentali in sede / anno 

min. 2  min. 2  min. 2   Sopraluogo e verifiche documentali semestrali con 
redazione verbale e definizione di a@vità di 
miglioramento 

7 Monitoraggio fornitori Sorveglianza fornitori 
secondo proc. interna 

Sorveglianza fornitori 
secondo proc. interna 

  Mantenimento sorveglianza fornitori secondo 
procedura interna e piano di monitoraggio 

8 Audit presso fornitori Visite definite 
secondo piano di 

monitoraggio 

Visite definite 
secondo piano di 

monitoraggio 

Da definire  Sopraluogo con redazione verbale di sopraluogo 
secondo piano di monitoraggio definito 
annualmente per fornitori e sub-fornitori (vedi 
SA8000), nonché piano di azione per affrontare 
situazioni di non conformità presso fornitori/sub-
fornitori (vedi anche requisi> SA8000) 

B.1.2 Ergonomia e salute 

OBIETTIVO IMPEGNO 

Eliminare o ridurre al 

minimo possibile il rischio 

di mal di schiena 

Garantire una vita sana a tutte le persone di ogni età, mettendo a disposizione un ambiente di lavoro idoneo e 

salubre, con particolare riguardo all’ergonomia e alla prevenzione del mal di schiena (*), con la messa a disposizione 

di sedie e tavoli idonei e formazione e informazione, nonché sensibilizzazione su altri temi importanti. 

(*) Secondo il DAK Health Report 2024 (Germania), le patologie muscolo-scheletriche, in particolare i disturbi della schiena, continuano a rappresentare una delle 

principali cause di assenza dal lavoro in Germania. Secondo il DAK Gesundheitsreport 2024, le malattie muscolo-scheletriche hanno causato in media 3,5 giornate di 

assenza per lavoratore all’anno. Anche per l’Italia, i dati INAIL confermano che le patologie osteo-muscolari rappresentano la principale categoria di malattie 

professionali denunciate. 

 
No.  Criterio di misurazione Dato 2025 ObieKvo 2026 ObieKvo medio 

termine (2 – 5 a) 

 
Misure per raggiungere gli obieKvi- Note 

9 Aspe@ ergonomici: 
- Lamentele (anche da 

parte del MdL) 
- segnalazioni/richieste 

 
0 
 

0 

 
0 
 

0 

Da definire  Discussione degli aspe@/problemi ergonomici anche 
in sede di riunione SPT/CSRT 
In seguito ad una limitazione pronunciata dal MDL 
sono sta> rivaluta> i rischi lega> alla MMC e apportate 
alcuni miglioramen> per ridurre ulteriormente il 
rischio presente presso alcune postazioni. 
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10 Assenze dal lavoro dovute 
a problemi ergonomici (%) 

0 
 

0 Da definire  Sensibilizzazione dei dipenden> sui rischi/aspe@ 
ergonomici. In caso di assenza per mala@a: verifica e 
analisi delle cause per opportuni miglioramen> 
RedaBa e distribuita nuova istruzione per i dipenden> 

11 Attività/contributi a favore dei 
dipendenti in relazione a temi 
di sostenibilità: 
- benessere generale  
- alimentazione sana (€) 
- eventi formativi vari (€) 

 
 
 

0 even> 
1.500 € 
0 even> 

 
 
 

1 evento forma>vo 
1.500 € 

1 evento forma>vo 

Da definire   
 
 
Evento sul tema della previdenza complementare 
Cesto se@manale di fruBa fresca per i dipenden>  
Evento sul tema dell’intelligenza ar>ficiale 

12 Inizia>ve aziendali 
spor>ve/sociali/ di svago 
per i dipenden> 

2 cene aziendali 1 evento aziendale 
es>vo 

2 cene aziendali 

Da definire  Inizia>ve varie scelte ed organizzate insieme ai 
dipenden> (es. cene aziendali/ minigolf/ pa@naggio 
/biathlon/gita in bicicleBa/escursioni) 

B.1.3 Salute mentale 

OBIETTIVO IMPEGNO 

Eliminare o ridurre al 

minimo i rischi per la 

salute mentale 

Garantire un ambito di lavoro idoneo e tranquillo, promuovendo concretamente la comunicazione, la 

collaborazione ed il rispetto reciproco tra i dipendenti ed eliminando ove possibili fattori di stress (vedi anche altri 

requisiti dello standard SA8000) 

 
No.  Criterio di misurazione Dato 2025 ObieKvo 2026 ObieKvo medio 

termine (2 – 5 a) 

 
Misure per raggiungere gli obieKvi - Note 

13 - Segnalazioni (anche da 
parte del MdL) 

- lamentele  

0 
 

0 

0 
 

0 

Da definire  Sensibilizzazione dei dipenden> sul tema; ampio 
grado di partecipazione aBraverso SPT/CSR a scelte 
aziendali in relazione ai temi della salute mentale 

14 Attività/contributi a favore dei 
dipendenti in tema di salute 
mentale 

3 riunioni del SPT 2-3 riunioni del 
SPT/CSRT 

Da definire  Riunioni periodici ed even> forma>vi sul tema (es: 
stress, comunicazione, ges>one dei confli@, delle 
discussioni, ecc.) 

B.2 Parità di genere (SDG n. 5) 

L'obie@vo di sviluppo sostenibile per l'uguaglianza di genere mira a porre fine a tuBe le forme di discriminazione e violenza. L'accesso alle risorse 

economiche e naturali deve essere garan>to indipendentemente dal genere. Chiede inoltre la partecipazione paritaria e le pari opportunità delle donne 

nei ruoli di leadership a tu@ i livelli decisionali in tu@ i seBori della società. 
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Il Word Economic Forum (WEF), attraverso il global gender gap index, analizza ogni anno l'evoluzione della parità di genere in 146 Paesi del mondo 
attraverso quattro dimensioni: opportunità economiche, istruzione, salute ed emancipazione politica. Gli ultimi dati pubblicati dal WEF mettono in 
luce un leggero miglioramento del posizionamento italiano all’interno della classifica mondiale. Cosi, nel 2025 l’Italia, con un punteggio complessivo 
di 0,704 si colloca al 85 esimo posto della graduatoria, rispetto alla 87 esima posizione occupata nel 2024. 

In Italia la partecipazione femminile al mercato del lavoro con>nua a essere significa>vamente inferiore sia a quella maschile sia alla media dell'Unione 

Europea. Secondo i da> Eurostat rela>vi al 2024, il tasso di occupazione della popolazione tra i 20 e i 64 anni si aBesta al 57,4% per le donne e al 76,8% 

per gli uomini, con un divario di 19,4 pun> percentuali, il più elevato tra i Paesi dell'Unione Europea. La media europea registra invece un tasso di 

occupazione femminile pari al 70,8%, oltre 13 pun> percentuali superiore a quello italiano, mentre il divario occupazionale tra uomini e donne nell'UE 

è pari a circa 10 pun> percentuali. 

Permane inoltre una significa>va penalizzazione occupazionale associata alla maternità e alla presenza di figli. In Italia, le responsabilità di cura 

con>nuano a gravare prevalentemente sulle donne, influenzandone la partecipazione al mercato del lavoro e le opportunità di sviluppo professionale. 

Le analisi più recen> evidenziano che il tasso di occupazione delle madri con figli piccoli resta sensibilmente inferiore rispeBo a quello dei padri e delle 

donne senza figli, confermando come la genitorialità rappresen> ancora un faBore di amplificazione delle disuguaglianze di genere nel lavoro. 

Responsabile per il raggiungimento degli obie@vi per il 2026 indica> in questa sezione è la Sig.ra Petra Trafojer. 

B.2.1 Parità di genere 

OBIETTIVO IMPEGNO 

Garan0re la parità di 

genere in Alber 

Garantire la parità di genere all‘interno di Alber e promuovere la stessa anche presso altri stakeholder. 

 

No.  Criterio di misurazione Dato 2025 ObieKvo 2026 ObieKvo medio 

termine (2 – 5 a) 

 
Misure per raggiungere gli obieKvi - Note 

1 Parità salariale, ossia 
divario retribu>vo di 
genere  

Mantenimento 
della parità salariale  

Mantenimento della 
parità salariale 

Mantenimento della 
parità salariale 

 Parità salariale periodicamente confermata 
aBraverso gli audit periodici del TUEV SUD 
  

2 Tipologia contra@: 
- tempo pieno 
- part-time  

 
20 
8 

Mantenimento della 
flessibilità aBuale 

Mantenimento della 
flessibilità aBuale 

 Nel limite delle possibilità opera>ve Alber è 
sempre disponibile alla s>pulazione di contra@ a 
tempo parziale su richiesta dei dipenden>  

3 Donne in posizioni 
dirigenziali 

20% 20-25 % 20-25 %  In caso di assunzione di una nuova funzione 
dirigenziale, le donne sono sempre incluse nel 
processo di selezione. 
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B.3 Lavoratori nella supply chain e standard SA8000 

Il seBore tessile a livello mondiale è noto per diversi problemi in relazione al traBamento dei suoi dipenden>, sopraBuBo in alcune regioni e in alcuni 

segmen> dell'industria, come per esempio in relazione alla retribuzione bassa, agli orari di lavoro prolunga>, alle condizioni di lavoro non sicure, alla 

mancanza di libertà sindacale, lavoro minorile e lavoro forzato. 

Per questo mo>vo Alber ha deciso di dotarsi di un sistema di ges>one e>ca cer>ficato secondo lo standard SA8000, che prevede tra l’altro una procedura 

ben definita per il controllo e la sorveglianza dei propri fornitori, al fine di garan>re dei livelli di fornitura qualita>vamente eleva> ed e>camente corre@.  

Nella ricerca dei fornitori si privilegiano coloro che meglio rispondono ai requisi> della norma SA8000 e che si assumono l’impegno ad operare in 

conformità ai requisi> della norma>va di riferimento. Per verificare la loro rispondenza a quanto previsto dalla norma Alber ha predisposto una 

procedura che prevede due strumen> di qualificazione: 

• un allegato al contratto, vincolante per i fornitori con livello di criticità 1 SA8000, che richiede a questi ultimi l’impegno a rispettare i requisiti per 

la responsabilità sociale; 

• un questionario applicato ai fornitori meno critici dal punto di vista SA8000, che consente una volta restituito compilato, la verifica del livello di 

applicazione della SA8000. 

Nell’o@ca di un graduale coinvolgimento, sensibilizzazione e monitoraggio dei fornitori, a seguito della iniziale raccolta di informazioni tramite un 

ques>onario rela>vo al rispeBo dei requisi> SA 8000, vengono svolte le seguen> a@vità: 

• per i fornitori in Italia, ritenuti critici dal punto di vista SA8000, è stato predisposto un contratto specifico che comprende anche un impegno 

concreto verso il rispetto dei diritti dei collaboratori; 

• è stato predisposto un questionario per tutti i fornitori con l’obiettivo di identificare quanto e come la politica di responsabilità sociale trova 

applicazione all’interno delle organizzazioni dei diversi fornitori; 

• per i fornitori che sono identificati come meno critici dal punto di vista SA8000, oltre al questionario, viene inviata una lettera di impegno al 

rispetto dei requisiti di responsabilità sociale. 

Responsabile per il raggiungimento degli obie@vi defini> per il 2026 ed indica> in questa sezione sono il Sig. Mar>n Goetsch e la Sig.ra Petra Trafojer. 
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B.4 Ulteriori requisiti dello standard SA8000 

B.4.1 Lavoro infantile 

OBIETTIVO IMPEGNO 

Creare le condizioni per il 

pari diriFo all’educazione 

e pari opportunità di 

partenza.  

 

Partendo dal presupposto che la formazione lavora>va deve venire solo dopo quella scolas>ca e che ai bambini deve 

essere consen>to crescere e formarsi in un ambiente idoneo, Alber non ammeBe l’u>lizzo del lavoro infan>le e non 

impiega persone di età inferiore ai 15 anni, o che non abbiano terminato l’obbligo scolas>co.  

Tale politica vale anche per i fornitori con i quali Alber collabora, sempre tenendo conto della legislazione vigente nel paese 

in cui opera il fornitore. Laddove dovessero essere rilevate situazioni di impiego di lavoro infantile, l’impegno sarà quello 

di verificare le condizioni di lavoro e valutare con il fornitore appropriati piani di rimedio per garantire il supporto dei 

bambini che si dovessero trovare in situazioni che ricadono nella definizione di lavoro infantile. 

 

No.  Criterio di misurazione Dato 2025 ObieKvo 2026 ObieKvo medio 

termine (2 – 5 a) 

 
Misure per raggiungere gli obieKvi - Note 

1 Casi di lavoro infan>le 
segnala> o sospe@ 

0 0 0   Sorveglianza semestrale cer>ficazioni fornitori e 
monitoraggio fornitori – verifica semestrale in sede 
riunione del SPT/CSR Team secondo procedura interna 

 

Composizione dell’organico Alber per età - 2025: 

ETÀ % No. Persone 

18-25 3,6 1 

26-35 7,1 2 

36-44 21,4 6 

45-50 14,3 4 

>50 53,6 15 

 Totale  28 

Presenza di apprendis0 in ALBER - 2025 

ETÀ % No. Persone 

--- 0 0 
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B.4.2 Lavoro obbligato 

OBIETTIVO IMPEGNO 

Tutelare i diri= dei 

collaboratori e sviluppare 

un ambiente di lavoro 

mo0vante 

  

Il lavoro deve essere prestato volontariamente, sulla base di regole chiare e nel rispeBo reciproco tra le par> 

coinvolte. L’informazione, quindi, gioca un ruolo fondamentale nel garan>re il rispeBo di questa norma. Alber si 

impegna a fare in modo che tu@ i collaboratori, indipendentemente dalla >pologia di rapporto contraBuale, siano 

pienamente consapevoli dei diri@ e dei doveri derivan> dal contraBo di lavoro. 

In fase di selezione: vengono fornite informazioni sulla mansione, il >po di contraBo e l’inquadramento. Al momento 

dell’ingresso in azienda la fase di inserimento prevede la formazione specifica rispeBo alla mansione e la 

presentazione degli aspe@ di Responsabilità Sociale dell’azienda. 

Alber si è sempre resa disponibile, conformemente alle disposizioni di legge, ad an>cipi sul traBamento di fine 

rapporto (TFR), per gius>ficate esigenze, nei confron> dei propri collaboratori.  Allo stesso modo è importante che 

le persone vivano il luogo di lavoro come ambiente dove possono esprimere al meglio le loro potenzialità e dove 

percepiscono che il loro contributo e la loro proposi>vità sono elemen> fondamentali.  

Il clima interno è monitorato grazie alla possibilità di contaBo quo>diano tra i membri della direzione e I collaboratori. 

In tal senso Alber ha sempre favorito una poli>ca di ges>one orientata al coinvolgimento direBo delle persone, 

svincolandosi da strumen> di ges>one formali che porterebbero ad una eccessiva burocra>zzazione e a nessun valore 

aggiunto nelle relazioni con le persone. 

 

No.  Criterio di misurazione Dato 2025 ObieKvo 2026 ObieKvo medio 

termine (2 – 5 a) 

 
Misure per raggiungere gli obieKvi 

2 Casi di lavoro obbligato 
segnala> 

0 0 0  Sorveglianza semestrale cer>ficazioni fornitori e 
monitoraggio fornitori – verifica semestrale in sede 
riunione del CSR Team secondo procedura interna 
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B.4.3 Libertà di associazione 

OBIETTIVO IMPEGNO 

Garan0re l’espressione 

dei diversi interessi  

L’azienda rispeBa il diriBo di tuBo il personale di iscriversi a sindaca> di loro scelta, senza che essi siano oggeBo di 

discriminazione. 

I collaboratori possono riunirsi liberamente nei locali dell’azienda, nell’orario di lavoro, in concomitanza con gli 

incontri con i Sindaca>. Previo accordo con la Direzione, possono riunirsi liberamente per ques>oni a@nen> i 

requisi> SA8000. 

In Alber i contra@ vengono sempre reda@ nel rispeBo delle disposizioni dei contra@ colle@vi di categoria. 

Ad oggi non vi sono rappresentan> sindacali dei collaboratori interni, ma la Direzione non ostacola né interferisce 

con le a@vità organizza>ve dei collaboratori, e si impegna a non intraprendere alcuna misura disciplinare nei 

confron> né di eventuali futuri rappresentan> sindacali interni ele@, né dei collaboratori iscri@ a sindaca>. 

L’azienda meBe a disposizione dei collaboratori, spazi, bacheca e quant’ altro necessario perché sia facilitato il 

dialogo tra i dipenden> ed abbiano la possibilità di riunirsi in assemblee, qualora ve ne fosse la necessità. 

 

No.  Criterio di misurazione Dato 2025 ObieKvo 2026 ObieKvo medio 

termine (2 – 5 a) 

 
Misure per raggiungere gli obieKvi - Note 

3 Contenziosi in azienda 0 0 0  Verifica semestrale  

4 Disponibilità mezzi di 
comunicazione 

Bacheca cartacea e 
digitale; mail, 

comunicazione 
verbale 

vedi 2025 Da definire  Mantenere e ampliare la bacheca digitale per la 

comunicazione e la messa a disposizione di informazioni 

u>li e necessari ai dipenden>  
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B.4.4 Discriminazione 

OBIETTIVO IMPEGNO 

Favorire l’approccio 

basato sulla meritocrazia 

e pari opportunità di 

accesso 

Competenze, conoscenze e talen> fanno la differenza. la capacità di aBrarre, selezionare e traBenere ques> ul>mi, 

unitamente a un clima posi>vo che s>moli la mo>vazione di tu@ i collaborator, cos>tuisce un presupposto 

fondamentale per il processo di crescita delle persone e dell’’organizzazione nel suo complesso. 

In Alber i criteri di assunzione, valutazione ed eventuale promozione dei collaboratori si basano esclusivamente su 

un sistema di requisi>, competenze e mo>vazione. 

Le retribuzioni corrisposte ai collaboratori sono definite in base alla qualifica, alla posizione ricoperta, alle 

competenze di ruolo e ai risulta> consegui>. I colloqui annuali consentono di condividere con il singolo collaboratore 

le valutazioni che portano alla definizione di progressioni di ruolo, premi o modifiche a livello retribu>vo e alla 

iden>ficazione delle cri>cità che il collaboratore incontra nella ges>one quo>diana dei suoi compi>. 

L’azienda non aBua né favorisce la discriminazione nell’assunzione, nella retribuzione, nell’accesso 

all’addestramento, nelle promozioni, che si basi su ques>oni di razza, nazionalità, religione, disabilità, sesso, 

preferenze sessuali, appartenenza ai sindaca> o affiliazione poli>ca.  

Il principio di non discriminazione viene applicato non solo in fase di assunzione e nella ges>one dei collaboratori, 

ma anche nei confron> dei fornitori ed in generale di tu@ gli stakeholders. 

 

Da0 rela0vi alla composizione dell’organico - 2025: 

Repar0 Uomini Donne 

Produzione/magazzino 8 3 

Ufficio 8 9 
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No.  Criterio di misurazione Dato 2025 ObieKvo 2026 ObieKvo medio 

termine (2 – 5 a) 

 
Misure per raggiungere gli obieKvi - Note 

5 Segnalazioni / licenziamen> 
per discriminazione 

0 0 0  Verifica semestrale e ad ogni assunzione 

6 Segnalazioni in sede di 
assunzione nuovo personale 

0 0 Assenza 
segnalazione 

 Verifica semestrale e ad ogni assunzione 

7 Presenza modulo di 
registrazione dei colloqui 
annuali con i collaboratori 

OK OK Migliorare 
l’efficacia e la 

comprensibilità del 
modulo 

 Verificare l’efficacia del modulo in occasione dei colloqui 

annuali e aggiornare in caso la comprensibilità/trasparenza 

Creare traccia dei colloqui nel corso degli anni, anche per 

migliorare la soddisfazione dei dipenden>  

B.4.5 Pratiche disciplinari 

OBIETTIVO IMPEGNO 

RispeFare la dignità 

personale e favorire un 

ambiente di lavoro 

mo0vante 

L’azienda non aBua, né favorisce la pra>ca di punizioni corporali, coercizione mentale o fisica o abusi verbali. Per le 

norme disciplinari si fa riferimento a quanto contenuto nella Legge 300/70 – Statuto dei lavoratori e nel CCNL: norme 

disciplinari, sanzioni ed infrazioni, sono portate a conoscenza dei collaboratori, così come le procedure di 

contestazione, tramite l’affissione in bacheca (luogo accessibile a tu@) e devono applicare quanto in materia è 

stabilito dal contraBo di lavoro. L’azienda privilegia una poli>ca di ges>one che favorisce il dialogo ed il confronto 

direBo con i collaboratori, che in ogni momento devono sen>rsi liberi di esprimere le difficoltà e mo>vare i propri 

comportamen>. Allo stesso modo l’obie@vo è quello di favorire un clima di sereno confronto anche tra i collaboratori 

stessi, affinché l’opinione altrui sia percepita in modo costru@vo e non come appunto personale. 

Negli anni non si è registrato alcun reclamo per u>lizzo di pra>che disciplinari. 

 

No.  Criterio di misurazione Dato 2025 ObieKvo 2026 Obie@vo medio 
termine (2 – 5 a) 

 
Misure per raggiungere gli obieKvi - Note 

8 Segnalazioni  0 0 0  Verifica semestrale 
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B.4.6 Orario di lavoro 

In un contesto di mercato altamente compe>>vo, dinamico e sempre meno prevedibile nelle richieste, la garanzia del servizio al cliente rappresenta 

faBore vincente e dis>n>vo e non si può prescindere dalla consapevolezza che la con>nuità dell’azienda è data dalla capacità di rispondere agli input 

di quest’ul>mo. Questo significa che processi e collaboratori sono struBura> in modo da poter rispondere a tale obie@vo. 

Essendo l’a@vità di Alber soggeBa a stagionalità, in par>colare modo il periodo primavera e autunno per cambio stagionale e riassor>mento dei pun> 

vendita, viene richiesta flessibilità ai collaboratori, rispeBo agli orari, per poter garan>re il servizio al cliente. Tale flessibilità deve diventare al contempo 

faBore di vantaggio anche per il collaboratore, che nei periodi di normale carico di lavoro può organizzare – compa>bilmente con le esigenze lavora>ve 

- i propri turni di lavoro, in funzione delle sue esigenze. 

 

OBIETTIVO IMPEGNO 

La flessibilità deve essere 

un valore aggiunto per 

collaboratore, azienda e 

cliente 

 

Per garan>re la ges>one delle ore secondo il principio della flessibilità, è a@va una banca delle ore che consente al 

lavoratore di disporre delle ore ecceden> nei momen> più opportuni alle proprie esigenze. Al termine dell’anno le 

ore in eccedenza non u>lizzate, vengono liquidate in accordo con le prescrizioni del rela>vo accordo sindacale. 

L’orario lavora>vo ordinario è dal lunedì al venerdì, è di 8 ore, con almeno un’ora di pausa pranzo e si lavora su unico 

turno. L’orario del reparto produ@vo differisce da quello degli uffici: la richiesta è stata avanzata dai collaboratori, e 

acceBata dalla Direzione. Sono garan>> due giorni di riposo se@manale. 

Eventuali modifiche della distribuzione delle ore nell’arco della se@mana sono concordate con i collaboratori, così 

come la pianificazione delle ferie, dei congedi e dei permessi. Per quanto riguarda le ferie, una parte di queste 

avviene in un periodo fisso per tu@ in estate e a Natale, quando la produzione si ferma e l’azienda chiude. Il piano 

annuale delle ferie viene valutato preven>vamente con tu@ i repar> aziendali e infine comunicato dall’azienda. 

 
No.  Criterio di misurazione Dato 2025 ObieKvo 2026 ObieKvo medio 

termine (2 – 5 a) 

 
Misure per raggiungere gli obieKvi 

9 Flessibilità banca ore 

secondo accordo sindacale 

per>nente 

Mantenimento flessibilità 

banca delle ore 

Mantenimento flessibilità 

banca delle ore 

Mantenimento 

flessibilità banca delle 

ore 

 Verifica trimestrale - Mantenimento 

flessibilità banca delle ore secondo 

accordo sindacale 
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B.4.7 Retribuzione 

OBIETTIVO IMPEGNO 

Valorizzare i collaboratori 

secondo principi di merito 

 

In Alber la poli>ca di ges>one del personale parte dal presupposto che competenze, conoscenze e talen> fanno la 

differenza e che in tal senso l’azienda deve a@varsi per sviluppare e valorizzare le capacità ed il potenziale dei 

collaboratori.  

Aber si impegna a garan>re a tu@ i suoi collaboratori il rispeBo delle condizioni remunera>ve fissate dal CCNL. Per 

ogni ruolo ricoperto in azienda, è prevista una poli>ca retribu>va che >ene conto delle competenze, delle capacità 

e dei risulta>. 

Annualmente viene svolto un colloquio con i singoli collaboratori per confrontarsi sugli obie@vi dell’anno, cri>cità 

incontrate, variazioni nei compi>, necessità forma>ve e definizione di eventuali modifiche retribu>ve/premi. La 

composizione dei salari è chiaramente spiegata ai collaboratori alla consegna della prima busta paga. Non vengono 

applicate riduzioni salariali per mo>vi disciplinari. I salari rispeBano i parametri fissa> nel contraBo colle@vo 

nazionale di riferimento. Il pagamento degli s>pendi avviene tramite bonifico bancario e generalmente entro la prima 

se@mana del mese.  

Le forme di contraBo u>lizzate in azienda sono: ContraBo prevalentemente a tempo indeterminato e 

occasionalmente a tempo determinato. Con inizio 2024, solo 2 collaboratori sono ges>> con contraBo a tempo 

determinato. 

 

No.  Criterio di misurazione Dato 2025 ObieKvo 2026 ObieKvo medio 

termine (2 – 5 a) 

 
Misure per raggiungere gli obieKvi - Note 

10 Forme di contraBo e 
rispeBo delle condizioni 
remunera>ve fissate dal 
CCNL 

Condizioni 

remunera>ve fissate 

dal CCNL + 12 % 

(minimo) 

Condizioni 

remunera>ve fissate 

dal CCNL + 10 % 

(minimo) 

Condizioni 

remunera>ve fissate 

dal CCNL + % da 

definire di anno in 

anno 

 Annuale colloquio con tu@ i collaboratori svol> 

entro marzo; in tale occasione vengono defini>, in 

base a competenza, capacità e risulta>, anche 

eventuali aumen> retribu>vi 
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C Aspetti economici 

C.1 La performance economica 

La performance economica può essere dedoBa in prima linea dal bilancio d’esercizio, al quale si rimanda per ulteriori deBagli. Di seguito una 

rappresentazione sinte>ca della distribuzione del valore economico creato e distribuito da Alber negli anni 2024 e 2025. 

              

Responsabile per il raggiungimento degli obie@vi defini> per il 2026 ed indica> in questa sezione è il sig. Wolfgang Alber. 

C.1.1 - Performance economica 

Per da> deBaglia> si rimanda al bilancio aziendale fiscale. 

No.  Criterio di misurazione Dato 2025 ObieKvo 2026 ObieKvo medio 

termine (2 – 5 a) 

 
Misure per raggiungere gli obieKvi - Note 

1 FaBurato 9.134,409 9.250.000 ---  --- 

  

66,8%

2,5%

0,1%

29,2%

1,4%

Valore economico distribuito 2024

fornitori soci/azionisti collettivitá personale imposte

71,5%3,0%

0,1%

24,3%

1,2%

Valore economico distribuito 2025

fornitori soci/azionisti collettivitá personale imposte
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C.2 Comunità locali 

L’obie@vo di Alber rispeBo alla comunità e al territorio è di rendere sempre più a@vo il coinvolgimento e la partecipazione del personale e della supply 

chain nel processo di miglioramento con>nuo all’interno e all’esterno dell’azienda, rispeBo all’impaBo che l’impresa ha sull’ambiente circostante. 

La visione è di rendere diffusa la consapevolezza che l’agire dell’azienda ha un impaBo nei confron> del tessuto sociale in cui opera e questo aspeBo si 

esplicita nelle azioni quo>diane che vengono intraprese, nelle strategie di medio lungo periodo e nel bilancio sociale aziendale. 

Oltre ad aver avviato il proprio percorso di sostenibilità e aver dunque assunto inizia>ve aziendali per migliorare l’impaBo di Alber sul territorio, Alber 

si impegna anche nel sociale aBraverso la sponsorizzazione di even> spor>vi locali e di associazioni spor>ve amatoriali. In par>colare, nel 2024 e 2025 

sono state supportate, anche con contra@ di sponsorizzazione, l’associazione spor>va di Lana (SV Lana), nonché altri even> come ad es. la regata velica 

“La Duecento” ed in passato il “Kaltererseelauf”. Vengono inoltre supportate su richiesta occasionalmente altre associazioni di assistenza alle categorie 

deboli (es. Vinzenzverein-Kleiderkammer) con consegna di materiale vario. Per gli anni indica> parliamo complessivamente di un valore tra i 7.000 e 

12.000 € / anno. 

Responsabile per il raggiungimento degli obie@vi defini> per il 2026 ed indica> in questa sezione è il sig. Wolfgang Alber. 

C.2.1 Comunità locali 

No.  Criterio di misurazione Dato 2025 ObieKvo 2026 ObieKvo medio 

termine (2 – 5 a) 

 
Misure per raggiungere gli obieKvi - Note 

2 Volume di inves>men> in 
sponsorizzazioni esterne 
(€) 

ca. 5.000 € ca. 5.000 € Da definire  Con>nua la sponsorizzazione del SV Lana e della regata velica 

“La duecento” e “La cinquecento” 

3 Cessione di merce (€) ca. 5.000 € ca. 5.000 € Da definire  NB. Le richieste (es. Vinzenzverein) variano da anno in anno 

in base alle necessità 
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C.3 Pratiche commerciali – Condanne e multe per corruzione e concussione 

Le nostre pratiche commerciali sono guidate da una governance solida e trasparente, che incorpora i principi fondamentali della SA8000 e dello 

standard ESRS. Ci impegniamo a garantire condizioni di lavoro sicure e salutari per tutti i nostri dipendenti, rispettando le leggi locali e internazionali. 

Promuoviamo l'uguaglianza di genere, il rispetto dei diritti dei lavoratori, e ci opponiamo fermamente alla discriminazione, alla violenza e allo 

sfruttamento. 

Inoltre, collaboriamo con i nostri fornitori per garantire che anche le nostre catene di approvvigionamento rispettino gli stessi standard. Sosteniamo i 

nostri partner commerciali nel migliorare le condizioni di lavoro e nell'adozione di pratiche etiche lungo l'intera catena di produzione. 

Per soBolineare questo intento e diffonderlo anche tra i vari stakeholder Alber SPA si è dotata di un codice e>co scaricabile dal proprio sito. 

Fino ad oggi Alber SPA non è stata incriminata, ne è stata condannata o multata per corruzione o concussione. 

Responsabile per il raggiungimento degli obie@vi defini> per il 2026 ed indica> in questa sezione è il sig. Wolfgang Alber. 

C.3.1 Pratiche commerciali 

No.  Criterio di misurazione Dato 2025 ObieKvo 2026 ObieKvo medio 

termine (2 – 5 a) 

 
Misure per raggiungere gli obieKvi - Note 

4 No. multe o condanne 
per corruzione o 
concussione 

0 0 0  Valutare l’opportunità della implementazione di un modello 

di ges>one Ex-Dlgs 231 entro il 2026 

5 Ra>ng di legalità da parte 
dell’autorità garante della 
Concorrenza e del 
Mercato 

Ra>ng ** Prossimo ra>ng nel 

2027  

Incremento del 

Ra>ng di legalità da 

** a **+ 

 Monitorare criteri rilevan> per il ra>ng di legalità allo scopo 

di migliorare il proprio 
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Nota metodologica  

Questo documento è il terzo Report di Sostenibilità che Alber, su base volontaria, ha redatto al fine di comunicare l’avvio strutturato e organizzato del 

proprio percorso di sostenibilità. Il rapporto è stato redatto sulla base dei dati raccolti negli ultimi anni e su dati e stime per il 2026, tenendo conto, 

oltre che dello standard SA8000, dei più avanzati standard di sostenibilità disponibili, ovvero il Global Reporting Initiative Standards (GRI Standards), 

che ad oggi rappresentano la prassi internazionale più diffusa per la rendicontazione dei vari impatti economici, ambientali e sociali, nonché lo standard 

VSME per le piccole e medie imprese non quotate pubblicato nella sua versione finale ed ufficiale nel dicembre 2024.  

In rispondenza al requisito dello standard VSME al punto 24 Alber AG precisa di aver scelto la OPZIONE B (Basic Module and Comprehensive Module) 

per la redazione del presente rapporto per l'anno 2025, che prende in considerazione il cosiddeBo Modulo Base ed il Modulo Comprensivo. Il rapporto 

è stato redaBo su base individuale e pertanto si riferisce esclusivamente alla diBa Alber SPA, con sede a Lana e filiale a Brugherio. 

I dati sono stati raccolti direttamente in azienda attraverso sistemi informatici o - ove necessario - manualmente da fonti interne ed esterne.  

Ove possibile e opportuno, Alber ha individuato progetti a breve (1 anno), medio (2-5 anni) e lungo termine (oltre 5 anni), seguendo quindi la 

suddivisione consigliata dallo standard VSME. 

Tutti i documenti di riferimento menzionati nel presente documento possono essere forniti e messi a disposizione su richiesta. 
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Appendice A: L'importanza degli SDGs per l'economia 

„Il seBore privato è un partner indispensabile per il raggiungimento degli Obie@vi di Sviluppo Sostenibile. Le aziende possono dare il loro contributo 

nell'ambito della loro a@vità principale. Chiediamo quindi alle aziende di tuBo il mondo di valutare l'impaBo delle loro azioni, di fissare obie@vi 

ambiziosi e di comunicare in modo trasparente i loro progressi.“ 

Ban Ki-moon, Ex Segretario generale delle Nazioni Unite 

Gli SDGs coprono un'ampia gamma di temi rela>vi alla sostenibilità, come la povertà, la salute, il cambiamento clima>co e il degrado ambientale, che 

sono rilevan> anche per le imprese e consentono quindi di collegare le loro strategie a obie@vi globali. Le aziende possono u>lizzare gli SDGs come 

quadro di riferimento per modellare, ges>re, comunicare e rendicontare le proprie strategie, gli obie@vi e le a@vità aziendali. Ne beneficiano in mol> 

modi, ad esempio perché possono: 

Riconoscere opportunità commerciali future  

Gli SDG mirano a orientare gli inves>men> pubblici e priva> globali in modo che contribuiscano a risolvere i problemi che ci troviamo difronte. In questo 

modo si apriranno merca> in crescita per quelle aziende che offrono soluzioni innova>ve e consentono cambiamen> di vasta portata.  

Aumentare i benefici della sostenibilità aziendale 

Sebbene il business case per la sostenibilità aziendale sia già ben consolidato, gli SDG possono anche creare incen>vi economici per le aziende, poiché 

gli effe@ esterni sono sempre più internalizza>. Ad esempio, u>lizzare le risorse in modo più efficiente o passare ad alterna>ve più sostenibili diventerà 

più interessante. 

Rafforzare le relazioni con gli stakeholder e prepararsi per tempo ai futuri requisi0 legali.  

Gli SDG rifleBono gli interessi delle par> interessate e l'orientamento dei requisi> legali a livello internazionale, nazionale e regionale. Le aziende che 

allineano le loro priorità agli SDGs potranno aumentare la fedeltà dei clien>, dei dipenden> e di altri stakeholder. Senza l'allineamento agli SDGs, le 

aziende corrono maggiori rischi legali e di reputazione. 

Stabilizzare le società e i merca0 

Le aziende non possono avere successo in una società instabile. Gli inves>men> che contribuiscono a@vamente agli SDGs rafforzano quindi anche le 

basi del successo economico. Ciò include merca> con regole chiare e un sistema finanziario trasparente, nonché is>tuzioni ben ges>te e non soggeBe 

a corruzione.  
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Appendice B: Correlazione tra standard VSME (ERFRAG) e capitoli del presente rapporto di sostenibilità 

Correlazione con par>colare riferimento alla Appendice C dello standard VSME, dedicata ai partecipan> ai merca> finanziari che sono u>lizzatori delle 

informazioni prodoBe u>lizzando il presente Standard 

Informativa VSME  Capitolo - Rapporto sostenibilità 

Modulo Base 

B1 – Basi per la preparazione pag. 7 - Profilo aziendale e principali relazioni commerciali 
Nota metodologica 

B2 - Pratiche, politiche e iniziative future per la transizione verso un'economia 

più sostenibile  

 

pag. 12-14 - Sostenibilità e governance / Misure per la transizione verso 
un’economia più sostenibile e analisi di materialità 

B3 - Energia ed emissioni di gas serra 

 

A.1.1 - Consumi energetici ed energia da fonti rinnovabile – Energia accessibile 
e pulita (SDG. N.7) 
A.1.2 - Riduzione delle emissioni di CO2 (Scope 1) 
A.1.3 - Riduzione delle emissioni di CO2 (Scope 2) 
A.1.4 - Riduzione delle emissioni di CO2 (Scope 3) 

B4 - Inquinamento di aria, acqua e suolo 

 

A.2.1 - Inquinamento di aria, acque e terreno 

B5 - Biodiversità 

 

A.2.2 - Biodiversità e acqua 

B6 - Acqua 

 

A.2.2 - Biodiversità e acqua 

B7 - Consumo di risorse, economia circolare e gestione dei rifiuti 

 

A.3.1 - Uso delle risorse 
A.3.2 - Economia circolare attraverso l’utilizzo di prodotti e materiali sostenibili 
A.3.3 - Gestione rifiuti 
A.3.4 - Efficienza energetica nei processi produttivi 

B8 - Forza lavoro - Aspetti generali 

 

B - Aspetti sociali 

B9 - Forza lavoro - Salute e sicurezza 

 

B.1.1 - Sicurezza e igiene sul lavoro 
B.1.2 - Ergonomia e salute fisica  
B.1.3 - Salute mentale 

B10 - Forza lavoro - Retribuzione, contratti collettivi e formazione 

 

B.2.1 - Parità di genere in Alber S.p.A. 
B.4.3 - Libertà di associazione e diritto alla contrattazione collettiva 
B.4.6 - Orario di lavoro 
B.4.7 - Retribuzione  

Informativa B12 - Condanne e multe per corruzione e concussione C.3.1- Pratiche commerciali 

Modulo comprensivo 
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C1 – Strategia: modello di business e sostenibilità  pag. 10 - 24 

C2 – Pratiche, politiche e iniziative future per la transizione verso un'economia 
più sostenibile 

pag. 12 - 24  

C3 - Obiettivo di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra A.1.1 - Consumi energetici ed energia da fonti rinnovabile 
A.1.2 - Riduzione delle emissioni CO2 (ambito 1) 
A.1.3 - Riduzione delle emissioni CO2 (ambito 2)  
A.1.4 - Riduzione delle emissioni CO2 (ambito 3)  
A.3.4 - Efficienza energetica nei processi produttivi 

C4 - Rischi da cambiamento climatico A.4. - Individuazione e prevenzione dei rischi fisici ed economici da 
cambiamento climatico 

C5-C6-C7 – Caratteristiche aggiuntive della forza lavoro e informazioni 

aggiuntive relative alla propria forza lavoro (e lungo la catena di fornitura) 

B.4.1 - Lavoro infantile 
B.4.2 - Lavoro forzato e obbligatorio 
B.4.3 - Libertà di associazione e diritto alla contrattazione collettiva 
B.4.4 - Discriminazione 
B.4.5 - Misure disciplinari 
B.4.6 - Retribuzione ed orario di lavoro 

C8 – Ricavi da alcuni settori ed esclusione dai benchmark di riferimento 
dell'UE 

Non applicabile 

C9 – Rapporto di diversità di genere nell'organo di governo B.2.1 – Parità di genere 
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Appendice C: I requisiti GRI per un rapporto di sostenibilità  
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